
L’intercultura a tempo di media  

 protocollo per la comunicazione interculturale - area media education  

regione emilia romagna, cospe e zaffiria 

Classe III C  

scuola secondaria  

di primo grado  

A. Panzini  

Bellaria Igea Marina

GENNAIO 2015IDENTITA’

TA’DIVERSIT

R

ELAZION
ELAZION
ELAZIONARSI

RELRELREL

OMUNICARE
CO

C SOCIAL-NETWORKS
CCULTURAAAAAAAAATURALTURA

COSA ?PENSONE
SAI



KEVIN  

Da dove vieni?  

Dall’Albania  

Dove ti trovi meglio in Italia o in Albania?  

Qua in Italia perché ho più amici qua   

Vai mai a incontrare i tuoi parenti?  

Si tipo una volta all’anno  

Sei mai stato escluso dai tuoi amici perché 

eri albanese? No  

Cosa pensi della diversità?  

Penso che tutti siamo diversi ma che tutti 

abbiamo qualcosa in comune in fondo  

 

GIUSEPPE 

Da dove vieni?  

Da Napoli  

Dove ti trovi meglio in Italia o dove sei 

nato?  

Dove sono nato perché la ci sono la mia fa-

miglia i miei nonni  

Vai mai a incontrare i tuoi parenti?  

Si spesso  

Sei mai stato escluso dai tuoi amici?  

Si perché facevo un po’ il coglione  

cos’è la diversità?  

Quando sei solo e ti senti diverso dall’al-

tra gente   

 

KLEVIO 

Da dove vieni?  

Dall’Albania  

Dove ti trovi meglio in Italia o in Albania?  

In Albania perché la ho i miei parenti e an-

che molti amici  

Vai mai a incontrare i tuoi parenti?  

ogni inverno per natale  

Sei mai stato escluso dai tuoi amici perché 

eri albanese?  

si  

Cos’è la diversità?  

Guarda noi per esempio siamo tutti diversi    

 

CHIARA 

Da dove vieni?  

Dalla romania  

Dove ti trovi meglio in Italia o dove sei 

nata?  

Mi trovo meglio qua perché conosco più per-

sone  

Vai mai a incontrare i tuoi parenti?  

Si un po’ di volte all’anno  

Sei mai stato escluso dai tuoi amici?  

Si qualche volta perché magari sono diversa 

da loro  

Secondo te siamo tutti diversi? Si siamo 

tutti diversi per via del carattere e dei 

nostri particolari 

MOLTE VOLTE GUARDO 
LE PERSONE SENZA 
AVERE UN PENSIERO 

PERCHE’ NON SO COSA 
PENSARE

le differenze esistono e vanno riconosciute

non sempre essere diversi dagli altri ci fa piacere

le differenze sono ciò che rende il mondo un posto interessante in cui vivere

conviene accettare le diversità 

la vita sociale ci impone di tollerare anche certe cose che non ci piacciono

perché facevo un po’ il coglione

s’è la diversità?

ando sei solo e ti senti diverso dall’al-

a gente  
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Vi siete sentiti diversi? per cosa?  

_ si io si perché sono un ragazzo abbastanza lunatico perché mi piace stare con 

la testa tra le nuvole. Mi sono sentito diverso in diversi casi per esempio 

quando ti trovi davanti i tuoi amici e vedi che loro hanno tutti i vestiti alla 

moda che vanno adesso, e tu invece sei ancora con i tuoi vestiti vecchi che ti 

vanno tanto comodi  

_ si perché ero il pù basso del gruppo e gli altri mi prendevano in giro  

_ io mi sono sentita molto diversa da piccola perché mi piaceva stare da sola 

e non riuscivo a integrarmi insieme agli altri e invece vedevo che gli altri 

stavano sempre insieme   

Hai mai provato gelosia nei confronti degli altri per esempio per somigliare a 

uno di loro?  

_ Si per esempio alle elementare c’era un mio amico che era sempre il più po-

polare della classe e io giravo sempre con i miei quattro amici e mi dicevo “è 

magari essere come lui! Lo invidio tantissimo”  

 

Essere originali è un pregio?  

_ bisogna attenersi al proprio gusto, non c’è bisogno che quando tipo uno ti 

dice vestiti così, io non ci sto a me piace vestirmi come mi pare non ho biso-

gno di essere originale.  

 

Hai immaginato un mondo di uomini tutti uguali?  

_No dai io non ce la faccio con troppi uomini, solo uomini non vanno bene vor-

rei almeno qualche donna dai. Se tutti gli esseri umani invece fossero uguali 

non avrei più amici perché non riuscirei più a riconoscere nessuno. 

IN SINTESI SONO UNA RAGAZZA EMO-
TIVA, MOLTO LEGATA ALLE PERSONE E 

AGLI ANIMALI, CON UNO SCOPO 
 NELLA VITA.



nei social



INCONTRO CON ADRIAN PACI 

artista albanese che vive e lavora a Milano

LE RISPOSTE DI ADRIAN.. 

 

Da dove ha trovato l’ispirazione per fare i tuoi 

video? 

Sono dei video molto diversi fra loro. 

- L’ispirazione iniziale era di raccontare qual-

cosa di molto vicino a me e anche il fatto di 

dover raccontare una storia che anche se ha mille 

difficoltà può essere rielaborata in maniera gio-

cosa e semplice. Non solo affrontando la realtà 

in maniera diretta. 

- Il video delle scale invece mi è venuto in men-

te mentre viaggiavo in aereo. Ed ho visto queste 

sca-lette vuote e mi sono immaginato le scale 

piene di persone, un po’ come succedeva con le 

navi. 

- Il lavoro della colonna invece è nato grazie 

ad una storia. Nella storia ho riconosciuto una 

poten-zialità. Ci sono tante cose che si possono 

leggere. I modelli culturali viaggiano, la colon-

na in senso stresso viaggia. Oriente ed Occidente 

comunicano. Inoltre la colonna era un elemento 

importantis-simo del passato, quindi c’è anche 

un valore temporale. Anche lo sfruttamento del 

lavoro. Le mie ispirazioni vengono dalle storie 

che mi vengono raccontate e all’interno di queste 

storie trovo delle potenzialità.  

 
Prima dicevi che attraverso l’arte si possono 

trasformare le esperienze personali in espressio-

ni da condividere. 

Oggi le espressioni dei ragazzi si rivelano su 

facebook e whatsApp. 

Secondo te può diventare una forma d’arte?  

Tutto può diventare arte. Il problema è capire il 

passaggio dall’esperienza all’espressione che non 

è solo informazione o qualcosa che ti devo dire. 

Ma c’è una profondità interiore. 

Quanto facebook e whatsApp possono entrare in una 

dimensione più profonda? Se si riuscisse a fa-re 

questo allora sì, penso che possano essere delle 

forme d’arte! Bisogna provare, sperimentare! 

Adrian Paci è un’artista albanese nato nel 

1969. Vive a Milano dal 2000.  

E’ venuto nella nostra classe il 10 Novem-

bre e ci ha raccontato molto cose della sua 

vita.Ha frequentato l’Accademia delle Arti 

di Tirana, ma in un periodo in cui l’Al-

bania era isolata rispetto al resto del 

mondo sia da un punto di vista politico che 

artistico. È venuto in Italia per conoscere 

ed attingere da uno stile che nel resto del 

mondo si stava sviluppando in quegli anni.  

Ha iniziato così a fare dei primi video che 

hanno un po’ segnato il suo percorso arti-

stico. Il suo obiettivo era ed è quello di 

osservare la realtà e trovare un modo per 

raccontarla.

“Questo è per me un processo fondamenta-
le per l’artista che sono diventato, ogni 
volta mi chiedo: ‘Come posso trasformare le 
esperienze in espressioni?’”. 

Una delle sue opere più famose è “Centro di 

Permanenza Temporanea” ed è ambientata

nell’aeroporto di San Jose in California. 

Il video riprende alcuni immigrati che sono 

in attesa di un aereo che in realtà non 

sembra esserci. Le scale sono piene di per-

sone e l’aereo non arriva. Ci ha

raccontato che il lavoro è nato a partire 

da luoghi di cui ha sentito palare. Sono 

dei veri e propri centri dove mettevano gli 

immigrati che arrivavano in Italia prima di 

sapere dove potessero essere smistati.  

Un luogo dove queste persone sono in un 

limbo, in attesa di essere spostate, non 

sapendo bene dove. Un video volutamente 

fatto di immagini, privo di parole!



ALLA MIA ETA’ PARLARE CON GLI ALTRI 
NON E’ SEMPRE FACILE PERCHE’ NON 

SEMPRE TUTTI MI CAPISCONO
A: Ciao 

B: Ciao…Og

A: Si si! 

B: Si! Ma 

A: Ma non 

B: Si! Ma 

A: Perché?

B: Oggi m

A: Io….Cos

B: Dai… M

A: Cosa d

B: Me l’ha

A: Ma scus

B: E se! 

A: Ma va 

B: Bello s

A: Mamma m

B: Permalo

A: Ascolta

B: Vacci t

Cosa ne pensi del razzismo?

_ è un fatto che accade tutt’oggi sia nelle scuole di maggior pregio 

ma anche nelle scuole più pove-re. Si creano dei gruppi che escludo-

no qualcuno che pensano sia diverso da loro, non è solo per il colore 

della pelle ma anche per il carattere, per le amicizie che ha, per le 

caratteristiche fisiche…; 

_ Persone che odiano altre persone magari per la religione o per le 

abitudini che hanno, per me è in-giusto perché nel mondo siamo tutti 

uguali;

Ti è mai capitato di essere escluso da un gruppo?

_ sì alle elementari perché ero un ragazzino abbastanza timido, non mi 

piaceva tanto stare con gli altri perché avevo paura che mi facessero 

del male, un giorno ho risposto male ad un mio compagno e loro in ri-

sposta hanno creato un gruppo e mi hanno escluso, non mi volevano mai, 

in questo grup-po c’erano anche i miei migliori amici, ci sono rimasto 

molto male. Poi mi sono ripreso e

 siamo riusciti a chiarire abbastanza bene la situazione.

Perché secondo voi esiste il razzismo?

_ In fondo si esclude perché si ha paura di ritrovarsi davanti qualcosa 

di cui non si ha la risposta.



A: Ciao

B: Invece di dire ciao pensa a quello che hai detto oggi!

A: Cosa? 

B: Che mi picchiavi! Forse…

A: A siiii…..Perchè?! Non è vero!

B: Domani se ti vedo ti ammazzo!

A: A si, mi sto cagando sotto!

B: Domani comunque ti faccio vedere!

A: Va bene…

B: C’è da aver paura!

A: Ah. Non prendere per il culo!

B: Guarda che è dietro facile dietro la chat;

A: Copre bene vero? 

B: Sì! Ma non ti basterà!

A: Chi lo dice? 

B: Io! ☺

A: Ah beh…Allora adesso tremo dalla paura….

B: Senza offesa! Ma sei leggermente lento!

A: Ha parlato…

B: come te non c’è nessuno.

A: Va beh ciao! Vai a cagare….

B: Ci sono già andato prima!

     Mentre pensavo a te! 

NON E’ FACILE NON LITIGARE

A: Ciao

B: Invece di dire ciao pensa a quello che hai detto oggi!

A: Cosa? 

B: Che mi picchiavi! Forse…

A: A siiii…..Ma lo facevo solo per scherzo.

B: Va beh dai! Domani ne parliamo meglio…

A: Sto morendo dalla curiosità! 

B: Domani comunque ti faccio vedere una cosa

A: Volevo solo scherzare! Non ti avrei picchiato…

B: Ok.. Basta che non ti scordi….

A: Tranquillo ho una memoria infinita!

B: Speremma…☺

A: Cosa vorresti insinuare?  

B: Niente che tu capisca….Ahhhhhhhahhaah

A: Sei invidioso? 

B: Se devo dire la verità: no! 

A: Ah beh…Se lo dici tu!

B: Dai va la…Ci vediamo domani

A: Ok…A domani…Ciaooo

ggi esci? 

Io esco. Esci anche tu no!?

con gli altri!

dovevi uscire con me? 

ho cambiato idea! 

?

i hai deluso!

sa ti ho fatto? 

i hai minacciato!!!

ici? Non è vero….

anno detto alcuni….

sa…Credi a loro e non ti fidi di me?

Lo so che è vero…Mi parli sempre dietro! 

la…Ma alla ricreazione stavo scherzando…

scherzo 

mia che permaloso!!!

oso io? Sei tu che sei bastardo!!!!

a…vai a cagare dai….

te….

A: Ciao 

B: Ciao…Oggi esci? 

A: Si si! Io esco. Esci anche tu no!?

B: Si! Ma con gli altri!

A: Ma non dovevi uscire con me? 

B: Si! Ma ho cambiato idea! 

A: Perché?

B: Oggi mi hai deluso!

A: Io….Cosa ti ho fatto? 

B: Dai… Mi hai minacciato!!!

A: Cosa dici? Non è vero….

B: Me l’hanno detto alcuni….

A: Ma scusa…Credi a loro e non ti fidi di me? 

     Perché non sei venuto a parlarne subito con me?

B: Io non parlo con uno che mi minaccia…. 

A: Ma dai.. Lo sai che oggi stavo solo scherzando 

     Se ci sei rimasto male ti chiedo scusa..

     Volevo solo scherzare.. Davvero! 

B: Mmmmm… Capito…..

A: Dai dai, esci con noi…

A: Va bene da…A dopo

B: Ciaoooo

A: Ciao 

B: Ciao…Oggi esci? 

A: Si si! Io esco. Esci anche tu no!?

B: Si! Ma con gli altri!

A: Ma non dovevi uscire con me? 

B: Si! Ma ho cambiato idea! 

A: Perché?

B: Oggi mi hai deluso!

A: Io….Cosa ti ho fatto? 

B: Dai… Mi hai minacciato!!!

A: Cosa dici? Non è vero….

B: Me l’hanno detto alcuni….

A: Ma scusa…Credi a loro e non ti fidi di me?

B: E se! Lo so che è vero…Mi parli sempre dietro! 

A: Ma va la…Ma alla ricreazione stavo scherzando…

B: Bello scherzo 

A: Mamma mia che permaloso!!!

B: Permaloso io? Sei tu che sei bastardo!!!!

A: Ascolta…vai a cagare dai….

B: Vacci te….

A: Ciao

B: Invece di dire ciao pensa a quello che hai detto oggi!

A: Cosa? 

B: Che mi picchiavi! Forse…

A: A siiii…..Perchè?! Non è vero!

B: Domani se ti vedo ti ammazzo!

A: A si, mi sto cagando sotto!

B: Domani comunque ti faccio vedere!

A: Va bene…

B: C’è da aver paura!

A: Ah. Non prendere per il culo!

B: Guarda che è dietro facile dietro la chat;

A: Copre bene vero? 

B: Sì! Ma non ti basterà!

A: Chi lo dice? 

B: Io! ☺

A: Ah beh…Allora adesso tremo dalla paura….

B: Senza offesa! Ma sei leggermente lento!

A: Ha parlato…

B: come te non c’è nessuno.

A: Va beh ciao! Vai a cagare….

B: Ci sono già andato prima!

     Mentre pensavo a te! 




